
IN ITALIA 

Prima di Piccoli ne aveva parlato «II Borghese» in un articolo 

Un film segreto su Moro? 
Esistono davvero documenti inediti e scottanti che 
potrebbero gettar nuova luce sui 55 giorni del se­
questro Moro? E chi sono le «due o tre persone» 
che ne sono in possesso? Piccoli le conosce? Sono 
brigatisti, avversari politici, esponenti del suo stes­
so partito? Quando parleranno? E chi è quel «qual­
cuno» che, secondo Piccoli, avrebbe convinto 
Curdo «che bisognava agire con la violenza»? 

GIANCARLO KRCtACCANTE 

• • ROMA Lettere spante, 
registrazioni e appunti auto­
grafi bruciati, interrogatori 
manipolati. 

Tulle cose più o meno note 
L'unica, relativa, novità nel­
l'intervista di Flaminio Piccoli 
a *Famigho Cristiana», è l'ac­
cenno alle «riprese televisive» 
di cu) aveva parlato solo, ma 
con dovizia di particolari, il 
settimanale dell'ex senatore 
missino Mano Tedeschi Se­
condo «Il Borghese* le peli)* 
cole (si tratterebbe peraltro di 
riprese filmate e non televisi-
ve) sarebbero state ritrovale 
all'interno di una cassa nel co­
vo in cui fu arrestato Giovanni 
Senzani. Il presidente della 
De, preclsiva il giornale, sa­

rebbe stato ripreso sempre di 
spalle 

Dopo la pubblicazione del­
l'articolo l'avvocato di parte 
civile Giuseppe Zupo chiese, 
ma senza successo, alla Corte 
d'assise d'appello che proces­
sava gh assassini di Moro, di 
chìanre la vicenda Delle let­
tere scritte da Moro e mai re­
capitate o non rese pubbliche 
da alcuni del destinatari, si è 
invece a lungo parlato, dentro 
e fuori i processi La notizia 
vera e dunque in coda ali e-
lertco dei «misten» 

E quasi un avvertimento 
quel! accento posto sulle «due 
o tre persone* che costodi-
rebbero tutto questo materia­
le e che sarebbero pronte ad 

usarlo forse a ndosso della 
consultazione elettorale 

Piccoli, nell intervista, tor­
na anche sulla sua richiesta di 
perdono per Curdo ed altri 
terroristi «lo penso - ha detto 
- ad un provvedimento di gra­
zia per singole persone, dopo 
un attento esame delle rispet­
tive posizioni* Si sofferma in 
particolare su Curcio Dice di 
averlo conosciuto a Trento al­
la fine degli anni 60 e di sape­
re «quale era il suo atteggia­
mento politico* «Del resto -
aggiunge - lui direttamente 
non ha mai ucciso Poi qual­
cuno (chi7, ndr) lo ha convin­
to che bisognava agire con la 
violenza mentre adesso si è 
accorto d! essere caduto in un 
formidabile errore- Piccoli 
precisa poi di non aver mai 
detto «Lasciamo andare Cur-
ciò e Moretti in cambio delta 
venta su Mora* Credo però 
che «vi sono ancora molti 
aspetti della vicenda che non 
conosciamo e sui quali riten­
go che alcuni brigatisti abbia­
no diverse cose da dire* 

Di parere opposto è invece 
Remigio Cavedon, vicediret­
tore del Popolo, chiamato ieri 
davanti alla Corte del proces-

«Concorsero nel sequestro» 
Il pm chiede pesanti 
condanne (20 e 24 anni) 
per Pipemo e Pace 
so Metropoli, su richiesta del 
pm Antonio Marini, per chiari­
re se veramente, come aveva 
sostenuto IN un intervista al 
«Corriere della sera*, durante 
gli incontri avuti in carcere 
con Moretti era venuto a co­
noscenza di particolari mediti 
sul rapimento Cavedon ha 
smentito addinttura di aver af­
frontato l'argomento, per un 
accordo reciproco «Comun­
que - ha proseguito - Moretti 
mi ah detto che ormai c'è po­
co o nulla da rivelare sulla vi­
cenda Moro Tutti i segreti so­
no stati sveWi» Aggiunge pe­
ro poco dopo che «solo in una 
fase successiva potrebbe es­
sere chiarito ogni aspetto di 
quel dramma* 

Terminato l'interrogatorio è 

npresa in aula la requisitoria 
del rappresentante della pub­
blica accusa 

Il pm Antonio Marini ha 
chiesto 20 anni di reclusione 
per Franco Pipemo e 24 per 
Lanfranco Pace per concorso 
nel sequestro di Aldo Moro e 
per promozione e costituzio­
ne di banda annata (due van­
no invece assolti per la strage 
di via Fani e per l'assassinio 
del presidente de Secondo il 
magistrato chi, come i due ca­
pi dell Autonomia, si è adope­
rato per far conseguire un in­
giusto «profitto* (il riconosci­
mento politico delle Br, a 
conclusione della «trattativa») 
è responsabile di concorso 
anche se non ha materialmen­
te partecipato al sequestro. Aldo Moro, fotografato dalle Br durante la sua prigionia 

L'operazione antiterrorismo 

Sette arresti 
trovate armi 
Selle arresti (due a Napoli, gli altri in Francia, in 
Sardegna. Veneto, Toscana e Liguria) sono il pri­
mo bilancio dell'operazione antiterrorismo contro 
le Ucc. in Torcane nel corso delle perquisizioni 
sequestrate anche alcune armi. Restano sotto in­
terrogatorio alcuni dei fermati, mentre una ventina 
di persone sono state rilasciate. Siglato un accordo 
contro il terrorismo Ira Italia e Spagna. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE Il covo di Barcellona dove furono presi alcuni componenti delle Br 

VITO FAENZA 

a » NAPOLI SI ridimensiona 
nel numeri, ma non nell'ini-
portarli» l'operazione antiter­
rorismo dell'Uclgos contro le 
Ucc, una delle due frazioni 
sorte dalla spaccatura delle 
Br I magistrali in molte città 
sono ora «I lavoro per vagliare 
Il materiale sequestralo che 
permetterà torse di delineare 
le strutture di questa organiz­
zazione che punta essenzial­
mente contro due tipi di 
obicttivi, le basi militari e le 
industrie di alta tecnologia 
che partecipano al progetto 
dello -scudo stellare». 

A Napoli sono stati arresta­
ti, sotto l'accusa di partecipa-
Itone a banda armata, Ciro Di 
Finto « Antonio Amato, ri-
apelllvamenle di 28 e 38 anni. 
A casa di Amato è slato anche 
ritrovato un manuale dell'e­
sercito sull'uso degli esplosivi 
per cui il presunto terrorista 
dovrà anche rispondere di 

violazione del segreto milita­
re Sono state rilasciate invece 
altre sette persone termale 
nel corso delle 44 perquisizio­
ni effettuate nel capoluogo 
campano e a Salerno. 

La scoperta di due presunti 
aderenti all'organizzazione a 
Napoli è stata una sorpresa 
per gli stessi investigatori an­
che se la cittì è definita ad 
«alto rischio» per la presenza 
di obiettivi passim (la base 
Nato e alcune Industrie che la­
vorano al progetto Sdì). 

Il lavoro effettuato a Saler­
no è collegato invece con le 
perquisizioni effettuate in altre 
città d'Italia Propno nel Saler­
nitano, Infatti, operava il clan 
camorristico che collaborava 
con alcuni esponenti delle 
Ucc del Veneto per il Iranico 
di stupefacenti che serviva a 
finanziare anche l'organizza­
zione terroristica. 

CU Inquirenti hanno l'im­

pressione che la frazione del­
le Br abbia voluto costituire a 
Napoli due basi logistiche dal­
le quali operare eventuali at­
tentati I due arrestati, fra l'al­
tro, erano stati già indiziati 
nell'82 di lavoreggiamento 
nei conformi di alcuni espo­
nenti di Pnma linea ed erano 
stali condannati nell'85 ad un 
anno di reclusione 

I nomi degli altri cinque ar­
restali sono, per ora, avvolti 
nel mistero Si è nuscm a sa­
pere soltanto che gli arresti 
sono stati effettuati in Tosca­
na, in Liguria, in Veneto e in 
Sardegna (dove le manette 
sono scattate ai polsi di un 
presunto aderente di «Barba­
gia rossa»), mentre in Francia 
sarebbe stalo preso un brigati­
sta latitante da tempo 

Confermato, invece, che 
l'indagine della Ucigos è scat­
tata sulla base di «fonti confi­
denziali», del materiale ritro­

vato nei covi di «Action dire-
cte» e a Barcellona E propno 
in Spagna il ministro degli In­
terni Scalfari e il suo collega 
spagnolo José Barnonuevo, 
hanno siglalo un accordo bi­
laterale di cooperazjone nella 
lotta al terrorismo, alla droga, 
alla cnminalità organizzata II 
ministro Scalfaro ha fatto un 
rifenmento esplicito alla dro­
ga, parlando di «narcoterrori­
smo», mondo di cui uno degli 
arrestati a Barcellona faceva 
parte 

Questo collegamento fra 
eversione e stupefacenti sta 
diventando sempre più preoc­
cupante visto che non solo si 
scoprono contatti intemazio­
nali (fatto abbastanza assoda­
to), ma che il collegamento 
attraversa in verticale le orga­
nizzazioni cnminali e quelle 
lerronstiche. come dimostra­
no i tredici arresti effettuati 
una settimana fa 

Processo per la strage di Bologna 

Signorelli nascondeva 
i nomi di 10 alti ufficiali 
Quattro foglietti densi di numeri nascondevano i 
nomi di dieci ufficiali dei carabinieri. Il documento 
ha messo ieri in grave difficoltà l'ideologo nero 
Paolo Signorelli, al processo per la strage del 2 
agosto dell'80. Impossibile negare che i fogli non 
gli appartenevano, ma non ha voluto dare spiega­
zione ai giudici sul significato del materiale seque­
strato nella sua casa nell'80. 

DAL NOSTRO INVIATO t 

IMO PAOLUCCI 

l BOLOGNA È andata ma- nelli, quattro lenenti colonnel­
le ieri per Paolo Signorelli al 
processo per la strage del 2 
agosto '80 Sempre pronto a 
rispondere e ad accusare, 1i-
deologo nero è improvvisa­
mente ammutolito quando il 
presidente della Corte d'Assi­
se di Bologna, Mario Anto-
nacci, gli ha messo sotto il na­
so la fotocopia di quattro fo­
glietti sequestrati nella sua 
abitazione il 28 agosto 80, 
presenti la moglie e l'aw Ca-
roleo Grimaldi 

Nel quattro foglietti sono 
elencati decine e decine di 
numeri apparentemente sen 
za senso. Ma decrittati dagli 
specialisti della polizia, ecco 
che, dietro ai numeri, saltano 
fuori dieci nomi di ufficiali dei 
carabinieri, fra i quali un gene* 
rale (Ugo Pezzati ni. com. 
Brlg. CC Padova), due colon-

li e altn di rango minore 
Signorelli preso alla sprov­

vista, riconosce la propria cal­
ligrafia ma dice di non saper 
fornire alcuna spiegazione «È 
la prima volta che vedo questi 
documenti Non riesco a capi­
re Potrebbe essere un assem­
blaggio di miei scritti*. Ma tro­
valo l'originale appare chiaro 
che non si tratta di assemblag­
gio E dunque7 Signorelli bal­
betta confuso Poi si riprende, 
ma solo per lanciare accuse 
«Non e e niente contro di me 
Mi accusano di un massacro 
infame Ma non mi avete detto 
ancora quali sono le prove La 
venta è che non e e neppure 
uno straccio di indìzio nei 
miei confronti» L'imputato 
perà non spiega il mistero di 
quel fogli cifrati, di cui ammet­

te la paternità 
Altro scivolone di Signorelli 

quando si toma a parlare di un 
colpo di stato che avrebbe 
dovuto venficarsi nell estate 
del 74 Signorelli nega di es­
serne stato al corrente, e però 
ammette di avere avvisato pa 
recente persone del possibile 
golpe «Sì. è vero ho dello ad 
alcuni amici che era meglio 
allontanarsi perché se ci fosse 
stato il golpe per noi della de­
stra poteva finire come in Ci 
le» Ma un avvertimento di pe­
ricolo si può lanciare soltanto 
se si e informati Come faceva 
Signorelli a sapere che alcune 
organizzazioni eversive stava 
no programmando un colpo 
di stato? * 

•Lei mi chiede del 74 - di­
c e - lo in quegli anni ero con­
sigliere comunale a Roma 
Ero in un luogo dove si rubava 
a man bassa Ctelio Danda, 
che poi diventerà ministro 
della Giustizia, era un noto la 
drone, da me colto più volte 
con le mani nel sacco Con un 
ministro della Giustizia di quel 
tipo io mi sentivo onorato di 
essere sequestrato dalla giu­
stizia» 

Signorelli che è in precane 
condizioni fisiche, nconosce 

di essere un «trasgressivo» Ma 
la sua «trasgressività*, a suo 
dire, non l'ha mai fatto entrare 
nell area della lotta armata 
Anche lui, naturalmente, di­
chiara di essere contro ogni 
tipo di violenza Anzi, a causa 
di -infami* come Sergio Calo 
re. ha addirittura rischiato di 
essere fatto fuon dei nvoluzio-
nan fascisti Calore faceva cir­
colare la voce che Signorelli 
era in contatto con i servizi 
segreti e lui, Signorelli. ha cor­
so il rischio di fare la fine di 
Buzzi e Paladino entrambi 
strangolati nel carcere di No 
vara da Concutelli e Tuli an­
che Signorelli il 3 marzo del 
1982 entrò in quel famigerato 
carcere piemontese, dove an 
che Freda era stato accoltella­
to 

Signorelli rammenta, sul fi­
nire del suo interrogatorio 
che proseguirà nell udienza di 
domani che Paolo Aleandn 
verso la fine del 78 gii disse 
che si recava ali Excelsior per 
incontrarsi con Licio Gelli per 
conto di Alfredo De Felice 
Ma lui negò di essere entrato 
in qualche modo in questa 
stona di rapporti fra le orga­
nizzazioni eversive e la P2 
Oggi il processo prosegue con 
1 interrogatomi di Ttlgher 

Liberarono Dozier, accusati di torture 

Colpo di spugna 
sulle condanne ai Nocs 
Accusati di aver torturato il brigatista Di Lenardo, 
uno dei «custodi» del generale Dozier, ora sono 
tutti assolti. La Cassazione ha infatti annullato le 
condanne emesse contro gli uomini dei Nocs, i 
corpi speciali antiterrorismo, comandati dal com­
missario Salvatore Genova, poi eletto nelle liste del 
Psdi. I fatti risalgono al 1982. Il processo di primo 
grado a Padova si concluse con quattro condanne. 

DAL NOSTf-,0 INVIATO 

MICHELE SARTORI 

•** PADOVA Sono stale tutte 
annullate dalla Cassazione le 
condanne ai quattro poliziotti 
- tre dei Nocs, uno della Cele­
re - accusati di avere torturato 
net 1982 il brigatista rosso 
friulano Cesare Di Lenardo. I 
reati contestati al quattro so­
no stali derubricali fino ad es­
sere ricompre» nella recente 
amnistia Contemporanea­
mente la direzione della De 
ha confermalo che nelle sue 
liste dei candidati alla Camera 
non figura l'onorevole Salva­
tore Genova, il commissano 
dei Nocs che la magistratura 
ritiene il principale responsa­
bile delle torture, e che non fu 
processato perché eletto de­
putato Genova, dunque, do­
vrà finalmente comparire da­
vanti ai giudici padovani pro­
pno mentre i suoi colleghi ne 
escono definitivamente assol­
ti L'intera vicenda nacque do­

po il 18 gennaio 1982, il gior­
no in cui un nucleo dei Nocs -
lo speciale gruppo antiterron-
smo della polizia - irruppe nel 
covo padovano in cui le briga­
te rosse tenevano prigioniero 
il generale JamesLee Dozier, 
lo liberò e catturò i suoi «cu­
stodi» Fra questi, l'irnducibile 
(lo è tuttora) Di Lenardo ed 
Antonio Savasta. che invece si 
•pentì» immediatamente 
Qualche settimana più tardi Di 
Lenardo accuso i Nocs di 
averlo torturato (botte, bru­
ciature di sigarette; ecc ) e mi­
nacciato di morte per indurlo 
a collaborare Effettivamente-
il terronsta presentava vane 
contusioni e bruciature La 
magistratura padovana aprì 
un'inchiesta a canco del com-
missano Salvatore Genova, di 
altn tre membn dei Nocs (Da­
nilo Amore, Fabio Laurenzi e 
Carmelo Di Janni, quest'ulti-

In consiglio comunale 

Cremona: De, Psi, Pri, Pli 
bloccano il referendum 
sulla centrale di Caorso 

MARIO VESCOVI 

• • CREMONA II Comitato 
per il referendum consultivo 
cittadino sulla centrale elet-
ironucleare di Caorso ha deci­
so di proseguire la propna 
battaglia nonostante che la 
maggioranza (De, Psi, Pn e 
PIO del Consiglio comunale di 
Cremona abbia negato, alme­
no per ora, il referendum Pro­
pno ien, 11 Comitato ha dato 
alla stampa un comunicato in 
cui nafferma con chiarezza e 
determinazione la sua volontà 
di conquistare -quel referen 
dum per cui tantissimi cittadi­
ni hanno firmato spontanea 
mente, convinti di affermare 
un dintto di tutti e della citta» 
In un solo mese sono state 
raccolte ben 12mila firme 
Una richiesta che, e per il mo­
mento, il Consiglio comunale 
di Cremona non ha tenuto 
conto «Hanno prevalso le lo­
giche politiche piuttosto che 
le istanze dei cittadini» dichia­
rano quelli del Comitato Mol­
lo più irritate sono le donne 
del Pei, del Psi del! Udì della 
Fga e della Cgil le prime a 
lanciare ta campagna referen­
daria in occasione dell 8 mar­
zo Esse scrivono «Chiedeva 
mo che il Consiglio comunale 
restituisse alla città il dintto di 

decidere II fatto di convivere 
0 meno con Caorso, nguarda 
tutti, uno per uno perche il 
rischio col quale convvere 
quotidianamente rappresenta 
una ipoteca grande sulle ge­
nerazioni future e modifica i 
termini stessi della democra­
zia E questa la grande novità 
che I iniziativa referendana ha 
colto e che la maggioranza 
del Consiglio ha voluto igno­
rare» A tal punto sembrereb­
be tutto perduto per i cremo 
nesi anticaorso Invece no 
Essi ritengono esserci ancora 
dei margini di manovra per n 
proporre il referendum Le 
opportunità le int ravvedono 
nel documento volato nell or 
mai famoso consiglio comu­
nale del 4 maggio scorso -
che fa ancora discutere la ctt 
ta - dove la maggioranza qua 
dripartila ha bocciato il diritto 
della gente ad esprimersi in 
prima persona come invece 
ha sostenuto con convinzione 
il gruppo comunista In so 
stanza il Consiglio oltre ad es­
sersi pronunciato per la chiù 
sura de uliva della centrale, 
si e inesco a disposizione per 

1 adozione di iniziative di con 
stillazione dei cittadini attra 
verso 1 insediamento di una 
speciale commissione 

mo in seguito lasciò la poli­
zia), e del tenente Giancarlo 
Aralla del secondo repano 
Celere di Padova. I giudici 
vennero duramente criticati 
ed anche pubblicamente in­
sultati da esponenti del Psdi, 
con I allora segretario Pietro 
bongo m testa II Psdi candidò 
e fece eleggere alla Camera, 
nelle politiche del 1983, il 
commissario Genova, ed il 
Parlamento dappnmantardò 
ed infine negò, nel 1986, l'au­
torizzazione a procedere nei 
suoi confronti L'ingrato Ge­
nova, nel frattempo, era pas­
salo dal Psdi al gruppo demo­
cristiano Il processo di pnmo 
grado, a Padova, si concluse 
con quattro condanne per 
maltrattamenti ed abuso d'au­
toma, tutte di un anno o poco 
più La Corte d'appello di Ve­
nezia, it 26 marzo 1984, deru-
bncò le accuse in semplice 
•violenza pnvata», nducendo 
di conseguenza le condanne 
questo perché aveva ricono­
sciuto ai quattro di avere agito 
•in stato di necessita* Ed infi­
ne, recente, la decisione della 
Cassazione La Suprema corte 
ha ulteriormente derubneato 
l'imputazione in quella di 
«tentata violenza privala», un 
reato ncompreso nell'ultima 
amnistia, ed ha annullato 
«senza rinvio*, cioè definitiva­
mente, tutte le condanne 

In volume 

Sentenze 
fasciste 
del '32 
• i ROMA Dall'Ufficio stori­
co dello stalo maggiore del­
l'esercito è stato pubblicato 
un nuovo volume con le sen­
tenze emesse dal Inbunale 
speciale fascista È il sesto 
della sene od è relativo agli 
atti emessi nel 1932 In quel­
l'anno le sentenze di condan­
na a morte pronunciate furo­
no due sulle 31 decise nei 17 
anni di attività del tnbunale 
Riguardano Domenico Bovo-
ne, fucilato il 17 giugno per­
ché ritenuto colpevole di 
•aver in animo di attentare al­
la vita del duce» Una sola 
udienza e la sua fine fu decre­
tata. Nello slesso giorno, 29 
minuti dopo, veniva fucilato 
un altro antifascista, Angelo 
Sbardellotto accusato an­
eti'egli di aser attentato alta 
vita di Mussolini Era slato ar­
restalo solo tredici giorni pn­
ma in piazza Venezia con ad­
dosso una pistola e due bom­
be a mano Aveva confessato 
che la sua -menzione era di 
uccidere il d.ice Tanto era ba­
stato al tnbunale per condan­
narlo a morte Nel 1932 il tn­
bunale speciale si dedicò par­
ticolarmente a contrastare 
«l'attiviti sovversiva* del parti­
lo comunista. Sono di quel­
l'anno le sentenze contro Pie­
tro Secchia, Emilio Lussu, 
Randello Pacciardi e Giuliano 
Paletta II Inbunale speciale in 
quell'anno giudicò m lutto 
I 242 persone 

Modena 

L/Inps nega 
la pensione: 
si dà fuoco 
•*• MODENA Llnps aveva 
respinto la sua domanda di 
pensione e, in preda alla di­
sperazione, si è dato fuoco 
cospargendosi di benzina Al­
do Serri. 47 anni, operaio ce­
ramista, è ora ncoverato al 
centro grandi ustioni di Vero­
na, le sue condizioni sono di­
sperate 

Aldo Sem, sposato, due fi­
gli, ien mattina verso le 8,40 
era uscito di casa, a Settecam 
di Castelnuovo Rangone Alla 
moglie aveva detto che dove­
va andare a fare alcuni gin, 
che non sarebbe però rientra­
to tardi Giunto invece alla pe-
nfena di Modena, in località 
Baciglio, l'uomo ha bloccato 
la macchina, è sceso, si è co­
sparso if corpo di benzina e si 
è dato fuoco Subito dopo st è 
rotolato in un efossato, riu­
scendo a spegnere le fiamme. 
La tragedia non era ancora fi­
nita non nuscendo a chiede­
re aiuto e soccorso l'uomo è 
risalito in automobile È riusci­
to però a fare poche centinaia 
di metn Stremato dalle ustio­
ni, in grave stato di schock, 
Aldo Serri ha perso il control­
lo della vettura, ha sbandato 
ed è uscito fuori strada Alcu­
ni passanti hanno dato l'allar­
me e l'uomo è slato soccorso 
da un'ambulanza Viste le sue 
gravi condizioni, a bordo di 
un elicottero è stato immedia­
tamente trasportato a Verona. 
al centro grandi ustioni 

a NEL PCI L 

II Pei e la ricerca, 
oggi 
incontro a Roma 
Al rendano Ripatta, via di Dipana 2 3 1 . Roma, oggi pomarlg-

gio alla ore 16 aul •Lavoro di ricerca in Italia, si terrà un 
incontro eulla condizione del personale degli enti pubbli­
ci di ricerca con i parlamentari comunisti. Interverranno 
Adriana Caci, Antonino Cuffaro, Franco Ferri, Roberto 
Mefftokrtti, Pieno Valerne. La riunione t a r i presieduta 
da Giuseppa Chiarente membro delle segreterie del Pei. 
All'Incontro faranno presenti Luigi Rosai Bernardi presi­
dente dal Ci». Umberto Colombo, presidente dell'Enee 
e Nicola Cebtobo presidente dell'Istituto nazionale tisica 
nucleare. 

SANITÀ. Oggi alle 15,30 presso la Direzione è convocata 
la riunione nazionale del settore sanità Introduce 
Grazia Labate. 

GIUSTIZIA. Domani alle ore 9,30 in Direzione riunione dei 
responsabili dei settori giustizia delle federazioni e 
dei comitati regionali su «La politica della giustizia 
nella campagna elettorale». Relatore Violante, con­
clude Tortorella. 

CONVOCAZIONE. I deputati comunisti sono tenuti ad es­
sere presenti senza eccezione alcuna alla seduta di 
oggi, mercoledì 13 maggio. 

Il decreto in esame alla Camera 

Militari: la De 
ferma gli aumenti? 
Persino nel governo interamente de si è aperto un 
durissimo scontro, sui miglioramenti al personale 
militare per cui è in discussione da ieri alla Camera 
un decreto-legge ormai sul punto di scadere. Men­
tre in aula il comunista Arnaldo Baracetti ricordava 
gli impegni assunti da Goria, in commissione Bilan­
cio la De chiedeva in pratica il rinvio della discus­
sione e la decadenza del decreto. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

•»• ROMA La vicenda avreb­
be del grottesco se. nvolgen-
dosi ad una categona vincola­
ta da norme disciplinari parti­
colarmente rigorose, essa non 
comportasse gravi nsvolti isti­
tuzionali In breve Sin dalla 
discussione del bilancio di 
previsione 87 e della finanzia­
ria i comunisti avevano propo­
sto e ottenuto che fossero 
previste nsorse per l'adegua­
mento del trattamento econo­
mico dei personale militare 
Poi - ha denunciato Baraceli! 
- 1 allucinante vicenda dello 
scippo delle centinaia di mi 
liardi destinati ai militan Ogni 
ministro tentava di attnbuire 
al proprio dicastero una quota 
più rilevante del fondo Indivi 
so previsto per i nuovi contrat­
ti dei dipendenti pubblici 

Ai margini - propno per la 
loro particolare condizione 
non stndacalizzabtle - sono n-

masti i militan al cui tratta­
mento si pretenderebbe ora 
di far fronte con poche risorse 
residue raccattate nei più sva* 
nati capitoli di bilancio E poi, 
di Ironie alle proteste dei co­
munisti (che nportavano in 
Parlamento il parere del Co-
cer e le posizioni del persona­
le militare sostenute da un 
crescente consenso di stampa 
e opinione pubblica, ha ncor-
dato Baraceiti), l'intollerabile 
tira-e-molla tra il ministero 
della Difesa, che accetta in 
commissione proposte di mi­
glioramento dell'onginano 
decreto, e i rappresentanti del 
Tesoro e della Funzione pub­
blica che invece nfiutano 
qualsiasi copertura finanzia-
na 

Obbiettivo dei comunisti 
(«è un atto doveroso verso il 
personale militare» ha dichia­

rato Ugo Pecchioli) è quello 
di varare il decreto-legge al­
meno alla Camera con una se­
ne di correttivi che sanino la 
•dimenticanza» del governo 
in modo che - ha dello anco­
ra Saraceni - al momento 
dell'ormai probabile reitera­
zione del provvedimento esso 
sia presentato in Parlamento 
in un testo più accettabile. 
Questi miglioramenti nguar-
dano in particolare il tratta­
mento del personale di leva e 
di quello civile della Difesa, 
modifiche al trattamento degli 
appuntati e sottufficiali in ma­
teria di assegno funzionale, 
remtroduzione del criterio 
forfetario per la determinazio­
ne dell'indennità di status mi­
litare 

Ma mentre ta discussione 
prendeva cosi avvio in aula, 
nella commissione Bilancio il 
presidente della commissione 
stessa, il de unno Pomicino 
(con l'assenso del governo 
rappresentato dal sottosegre-
tano al Tesoro Fracanzam). 
chiedeva in pratica 1 affossa­
mento del decreto sostenen­
do la mancata copertura an­
che degli emendamenti già in­
trodotti con un voto della 
stessa maggioranza m com­
missione Difesa, Domani se­
conda puntala della vicenda. 

«Il 4 l'Unità 
Mercoledì 
13 maggio 1987 


